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Sabato il Quartiere Maghetti 
di Lugano ospita un torneo di 
scacchi organizzato con la Fe-
derazione Svizzera di Scacchi. 
Le partite prenderanno avvio   
in Piazza Maghetti alle 9.30 per 
concludersi alle 18.30 (un pausa 
dalle 12.30 alle 14, con pranzo 
a tema nei ristoranti del Quar-
tiere a 20 franchi). Iscrizioni e 
informazioni di dettaglio tele-
fonando allo 079/620.53.26. Da 
notare che durante la giornata 
sono previsti anche gioco libero 
per il pubblico, partite alla cie-
ca (occhi bendati) e bancarelle 
con libri e scacchi. Il GdP è me-
diapartner dell’evento.

Sono terminati in questi giorni i 
lavori di prolungamento della pista  
di Lugano Airport e nel contem-
po è arrivato anche l’esito positivo 
del collaudo: da oggi l’aeroporto ha 
dunque una pista più lunga e pie-
namente operativa. «Siamo molto 
soddisfatti - commenta il direttore 
dello scalo, Alessandro Sozzi -. Non 
solo per il pieno completamento dei 
lavori di prolungamento della pista 
ma anche per l’esito positivo del 
collaudo dell’Uffico federale dell’a-
viazione civile. In termini pratici 
da oggi la pista di atterraggio e de-
collo dell’aeroporto di Lugano potrà 
contare su 1.420 metri anziché 1.350 
metri, con l’oggettivo miglioramen-

to degli standard di sicurezza, già 
comunque prima di questo inter-
vento elevatissimi e pienamente ri-
spondenti alle norme internazionali 
di settore». Ma cosa cambia in con-
creto? «L’allungamento non porterà 
differenze sostanziali sulle tipologie 
di aeromobili già impiegati a Luga-
no, ma da adesso sarà possibile ope-
rare voli con un numero maggiore 
di passeggeri a bordo a parità di di-
stanza dalla destinazione finale. È 
- conclude Sozzi - un momento im-
portante della storia dell’aeroporto 
che vede finalmente e felicemente 
concluso un lungo percorso. Un ul-
teriore passo verso il pieno sviluppo 
dell’aeroporto stesso».

Pubblicato l’altroieri
il concorso per la nomina 
del successore. «Triste? 
Un po’. Ma soprattutto 
orgoglioso di aver lavorato 
a progetti di portata 
storica. E quanti amici!».

«Vent’anni appassionanti
Sì, sono stato fortunato»

IL PERsONAGGIO Il capo-progetto PTL Attilio Gorla in pensione nel 2015

di GAbRIELE bOttI

Le grandi opere si vedono, se ne 
stanno lì imponenti a farsi ammirare. 
Dietro a una grande opera c’è però 
sempre una lunga serie di uomini e 
donne che l’hanno progettata, con-
trollata, affinata. Persone che spesso 
lavorano all’ombra, lontane dai riflet-
tori. Perché quella è gente del fare. Fra 
queste c’è l’ingegner Attilio Gorla, 
uno che di grandi opere se ne inten-
de, eccome, essendo il capo-progetto 
del Piano dei trasporti del Lugane-
se (PTL). Grandi opere e grandi re-
sponsabilità. Martedì il Cantone ha 
pubblicato il concorso per la nomina 
del suo... successore, che entrerà in 
carica il 1. luglio dell’anno prossimo. 
«È vero: il 27 giugno 2015 compirò 
65 anni e andrò in pensione». Gorla, 
quale dipendente cantonale, avreb-
be anche potuto staccare prima, ma 
«non ho mai pensato di esercitare 

questa possibilità. Perché? Perché 
il mio lavoro mi piace. Avrei anche 
continuato ancora un po’, sa? (ride, 
ndr)». Gorla lavora per il Cantone dal 
1993, quando entrò a far parte della 
Divisione delle costruzioni. «Ma la-
voro in ambito cantonale da ormai 30 
anni, visto che a suo tempo, paralle-
lamente alla mia attività nel privato, 
insegnavo anche alla Scuola tecnica 
e alla SUPSI». In seno alla Divisione 
delle costruzioni ha dapprima assun-
to l’incarico di capoufficio progetta-
zione, quello che si chiamava Ufficio 
opere speciali, con l’accento sempre 
posto sul Luganese. Tanti, tantissimi 
i progetti passati dal suo tavolo, ma è 

chiaro che se volessimo stabilire noi 
una gerarchia metteremmo in cima 
alla lista del “già fatto” la galleria 
Vedeggio-Cassarate: «Be’, in effetti è 
stato il progetto principe. La soddi-
sfazione è stata grande perché tutto 
è andato per il verso giusto: abbiamo 
rispettato i termini temporali dell’e-
secuzione dell’opera e i costi. E poi la 
cosa più importante: non ci sono sta-
ti incidenti gravi, cosa non scontata 
in un cantiere di queste dimensioni 
e tipologia. Ognuno ha dato prova 
di grande professionalità». Spina 
nel fianco, forse, la circonvallazione 
Agno-Bioggio, di cui si parla da anco-
ra prima del suo arrivo: «Guardi, ogni 

progetto è faticoso. Alcuni di più, altri 
di meno. Alcuni vanno veloci, altri 
no. Sta nelle regole del gioco, ci sono 
condizionamenti di varia natura di 
cui tener conto. Restando alla circon-
vallazione, sono comunque molto 
fiducioso sulla sua prossima attua-
zione». Domanda secca: i tre progetti 
principali che il suo successore dovrà 
affrontare? «Rete tram del Luganese, 
via Sonvico-Nuovo Quartiere Cor-
naredo e, appunto, circonvallazione 
Agno-Bioggio». Mancano ancora pa-
recchi mesi al suo pensionamento, 
ma di sicuro ci sta pensando: che sen-
timenti prevalgono? «(Ride, ndr) Ho 
appena ricevuto un sms da mia figlia, 
che dopo aver letto del concorso in-
detto per trovare il mio successore mi 
ha chiesto se sono triste. Be’, un po’ 
lo sono. Lascio progetti stimolanti, di 
portata sovralocale e di assoluto inte-
resse. Però sono anche molto soddi-
sfatto per essermi occupato di dossier 
che hanno segnato tanto il territorio 
quanto la storia del Luganese e del 
Cantone. È stato, ed è ancora, gratifi-
cante godere della fiducia di chi mi ha 
voluto conferire questi incarichi. E in 
questi anni ho imparato davvero tan-
tissimo. Ero qui per fare, ma anche 
per imparare: e così è stato. Senza di-
menticare i numerosi contatti umani 
che ho stabilito. Sono stato fortunato: 
mi sono trovato al posto giusto al mo-
mento giusto».

Quando la Vedeggio-Cassarate era ancora sulla carta.  (fotogonnella)

La Sezione Esploratori Tre Pini di Massagno riprende l’attività con la 
riunione d’apertura prevista per sabato, che si concluderà, in caso di 
bel tempo, con un bivacco pubblico sulla sommità del Parco dei Tre 
Pini a partire dalle 20. Ritrovo alle 14 sul piazzale della chiesa parroc-
chiale di S. Lucia. Presentarsi in loco o annunciarsi allo 079/697.97.68.

Esploratori Tre Pini di Massagno al via

Ritornano le marionette
APPuNtAmENtI Nel weekend parte il 32° festival

Si apre questo weekend a Lugano, al 
Teatro Foce, il 32° Festival Internazio-
nale delle Marionette con tre spetta-
coli per far sognare, ridere e meravi-
gliare gli spettatori di ogni età. Sabato 
alle 15 la celebre compagnia parmen-
se I Burattini dei Ferrari racconta e 
illustra in modo ludico la favolosa 
storia delle marionette, dai fantocci 
medievali ai burattini della Comme-
dia dell’Arte, alle marionette a fili, ai 
pupazzi televisivi quali Topo Gigio o il 
Gatto Sette Mestieri. I Ferrari conclu-
dono questa affascinante ma anche 
istruttiva passeggiata nel mondo delle 

Lugano Airport
si è allungato un po’

AVIAzIONE La pista misura 70 metri in più

Al Quartiere
Maghetti
con re e fanti

sCACChI IN PIAzzA

marionette con un loro spettacolare 
balletto allestito con la tecnica della 
cosiddetta “luce nera”. Uno spettaco-
lo per tutti. Domenica alle 11 andrà 
in scena un affermato maestro delle 
marionette a fili, Matthias Träger (Il 
Teatricolo) con I tre piccoli lupi, una 
divertentissima interpretazione della 
famosa favola dei tre porcellini. Per 
bambini, dai 3 anni. Infine alle 16 la 
Bottega Teatrale presenterà la sua 
originale versione di Pinocchio (dai 5 
anni). È sempre consigliata la preno-
tazione via email festival@palco.ch o 
allo 058/866.48.00.
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Città del vino
e delle
tradizioni popolari

11 - 14 settembre 2014

un patriziato al posto di tre
Uniti per garantirsi un futuro e per una mi-
gliore gestione del bosco, risorsa preziosa 
anche per il futuro. Questi i propositi alla 
base dell’aggregazione fra i patriziati di 
Aranno, Cimo e Iseo sulla quale si voterà 
domenica prossima nelle rispettive sedi 
patriziali. È nato tutto nel 2012 quando 
i patriziati di Cimo e Iseo si sono rivolti 
a quello di Aranno spiegando che erano 
a rischio di disconoscimento per la man-
canza di una serie di attività previste 
dalla legge e di persone che si potessero 
impegnare nell’amministrazione. Così, 
assieme, si sono rivolti al Cantone per av-
viare le procedure necessarie per l’unione. 
Se il responso delle urne sarà positivo, il 
patriziato unico avrà sede ad Aranno, avrà 
un ufficio patriziale composto da cinque 
membri, un capitale proprio di 561.227 
franchi e una superficie da gestire di 178 
ettari, di cui 145,7 ad Aranno, 14,4 a Cimo 
e 17,9 a Iseo.

sportissima... movimentata
Lo Shito Ryu Karate Club di Lugano, l’asso-
ciazione Capoeira Ticino e l’associazione 
Taekwondo Summit. Con queste nuove so-
cietà iscritte, la decima edizione di Spor-
tissima strizza l’occhio alle arti marziali. 
Ovviamente c’è anche molto altro. Dome-
nica, dalle 9.30 alle 17, la popolazione avrà 
la possibilità di cimentarsi gratuitamen-
te in 40 discipline diverse, dalle più note 
come hockey, pallavolo, calcio e basket, 
a quelle meno diffuse ma ugualmente 
sentite come la scherma, il rugby, la pal-
lanuoto o il karate, appunto. Il tutto con 
l’assistenza speciale degli oltre 600 rap-
presentanti delle 48 società sportive luga-
nesi presenti. Non mancheranno momenti 
di intrattenimento, con esibizioni di atleti 
professionisti e la merenda con i campioni 
in programma a Cornaredo dalle 15 alle 16. 
Per altre informazioni sull’evento: www.
ti.ch/sportissima.

mostra al museo h. hesse
Venerdì alle 18.30 vernissage dell’esposi-
zione “Hermann Hesse: una mitologia del 
Ticino. L’ultima estate di Klingsor”, illu-
strato da Sighanda. La mostra, allestita 
al Museo Hermann Hesse di Montagnola, 
propone delle tavole ad acquerello realiz-
zate dall’artista Sighanda che dialogano 
con testi e dipinti del Ticino tratteggiati 
da Hesse a partire dal 1919, quando si tra-
sferì a Montagnola presso la Casa Camuzzi.

piccola cronaca
LUGANO: corso samaritani - Organizzato 
dalla Sezione Samaritani Agno, si tiene 
venerdì 26 e sabato 27 settembre, e vener-
dì 3 e sabato 4 ottobre. Costo: 100 franchi; 
iscrizioni: wanda.devittori@bluewin.ch.
LUGANO: lotteria Ul gir dal Munt di Ande-
ghèe - Numero estratto: 2954. Telefonare 
allo 079/475.22.94 (entro il 10 novem-
bre).
SONVICO: lotteria festa Madonna d’Arla - 
Il biglietto estratto è il 384 bianco. Telefo-
nare allo 091/943.51.01.
SAVOSA: corsi di nuoto per bambini - In-
formazioni e iscrizioni sono ottenibili 
presso la Lega Polmonare Ticinese, allo 
091/973.22.80.
SAVOSA: Virallegriamosavosando - Sabato 
alle 10.30 sfilata guggen Virus di Kriens 
su via San Gottardo, alle 11.30 tutti in 
maschera al parco Vira (atelier di trucco, 
baby dance con animatrice, sfilata e con-
corso delle maschere); maccheroni, gri-
glia, dolci, buvette.
AGRA: nuovo parroco - Sabato 13 settem-
bre alle 17.30 nella chiesa di S. Tommaso 
Messa prefestiva e presentazione del nuo-
vo parroco don Matteo Pontinelli.

medico e farmacia di turno
LUGANESE  Farm.  Moderna, viale Fransci-
ni 1, tel. 091/923.21.68. Se non risponde: 
1811. Guardia Medica: 24 ore su 24: tel. 
091/800.18.28.

in breve

R. Ferroni
vicesindaco
di Manno

AVVICENdAmENtO

Il Municipio di Man-
no ha ufficializzato 
sul suo sito internet 
la nomina di Roberto 
Ferroni (esponente del 
gruppo Amomanno) 
a vicesindaco. Nessu-
na sorpresa, in quan-
to Ferroni sostituisce 
semplicemente il di-
missionario Michele 
Passardi. Come si ri-
corderà, settimana scorsa è anche 
avvenuto l’insediamento della nuo-
va municipale Monica Maestri Cri-
velli. Ferroni, classe 1962, era stato 
eletto nel 2012 con 280 voti perso-
nali.


